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deDa m.teme"" pura ed lIPJI1katL •

vedere per sutrraeare COD le prove sperI­
mentall le teorie essfmn.te nelle lunehe
ore di studio. Per constatare. non senza
entusiasmo, che le osservazioni rorrtspcm.
devano al calcoli da lui talt\.

Manda lavori alle riviste speeleUzzete

ltallane ed estere. E' In relazione con lIsIt:I
ed astronomi ItaIlanl e stran1ert. Nel SUO

carteggio tra tante altre 'ii trovano le
finne di camlJJa FlammariOD. Ge.brieUa

Plammarton, Polncarll, AndnJa ilaDJoD.
louis Leoo C, tra gl'italiani, Emanuelli.
CetuW. Hom d'Arturo. eccetera.

CI manca lo spuIo per dant altri parti.
colari clrca l1mponente atUvttl svolta da
Enzo Ma", durante la sua lunp 'VIla di
sctemteto.

Acoennl,mo mltanto ad. una 't'1cBDda cbe
ba attenuato ma non interrotto n vtcore
del suoi studi. Dopo l! 11110, per rqIoDI
6uemntdw. ecU ha l• .".to n puse per

recand a Padova e poi • M1IaDo, """ fU
assunto da1Ia Boe Breda COIDII~
lore RImane _ molti asmi e ODIo
nel 1M3, _ dalle .,.",....- _

.cl d- l\I8I'I'a rnnnct
'
., rIatira • se.

quala • 'VI traeooml _ Ftl....""" a
__, ll!1 ullls:lll dieci asmi deI1a _

1aborIoIIa MI? •

omebbe poluto opulare ben plll ID _
llIIChe neU'utronomIa _ a_ awto 111
!ItrtIJnent\ DI> n.

eoatrulllce tmlavta con I .- _ .....
a dIIpoalzIone, supplendovt .... la _

genlaIllA. un ouervatorio sul colle Bel·

specie"... oeUa ma

di VITTORIO PITUSSI
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assume la fisionomia di vero scJenziato.

Per attingere nel testi origlnall perfeziona
la CODOscenza delle lingue classiche e mo­
derne. Sa bene n greco ed l! IatlDo, l! te­
desca e lo SJlllIIlolo, l'ìnIJese ed n fran·
ceoe.

Si rende padrone di tutte le braDche

D'altra porte 0lIl, n-to e ­
com'era, non p: ' .... lo stimolo di una
rorte IIIlblalone ed IDI& _ di apreaIu.
dtcatesm. pwboppo MC une lIDCbe al
suoi tempi, per !ani larIO tra 111 uomlnL

Da V_ 10mb a sequela verso l'lIDDO
1898 e vt rsmaae oltre dieci anni. In questo
penodo di tempo Intenalllea II! atudl ed
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ASTRONOMO DI SEQUAL--------

piccoli alJori al Miollo

La ro.... di CUDca, n IIIPDta _,
Ila !IlIto _ n DODlll di gequaIo In
tutte le ....bide del mondo n titolo di
camplOl1l' mondiale nella plll alla eateaorJa
del pugilato non potIIva non Imp.-o­
nare 1& folle e non areare fama e DOto­
ne~. Ancora prtma deU_ del com·
plone Il paese era noto In italia ed allo
estero per l lavori e l'Intraprendenza del
suoi arttgtanl divenuti mBMitn nell'arte
dr) mmullco e del teJ1"UZO.

Ma Soqual. ho anche dalo I natali ad I
un gmnde studlo!to di matematica e dJ l
astronomia. Il no~lro pertodlco adempie l'
con particolare 15oddJsrl11.lone al compilo
di mettere In luce ~ di additare all'ammi·
raziono delle nuove generazioni un perso­
n8ltRto genIale che è stato In relazione
con sclenzlntl italiani e stranieri di largo.
fama.

Si tralta di Enzo MoraJ nato l'anno
1870, nel pnlR.Z7-O Domini attuale sede del
municipio, primogenito di 111tri tre ngll
del quali uno, Il signor Gustavo Mora,
tullora vivente.

Enzo Mora visse gli anni delta fanciul·

lezza in un clima di famiglia borghese
mvvivalo dalla cultura e dnIl'amore di
libertà del genitorI. Il padre, l'nvv. Fabio
Mora, tu garibaldino e combattè strenua·
mpnte per la lIbertll d'Italia; lo madre,
una discendente del nobili Fnblanl incul·
cO al figliolo elevatezza di sentimenti e
amore per lo studio.

Dalle scuole del paese fu mandato B
Spilimbergo e poi a Venezia ove rimase
per oltre qulndJcl nnn1 conseguendo Il
diploma in disegno e architettura ed al­
largando la sfera delle sue cognizionl verso
le scienze predilette. La quiete della Ve·
nezla di quei tempi gli pennise di studiare
Intensamente e di acquisire la cultura
Indispensabile per lanclarsl verso più alte
med1t:aztoni.

La sua preparazione Intellettuale (u ano
che assecondata dal temperamento e dalle
caratteristiche dei suo carattere. Voleva
bene a sua madre ma aveva poca passione
per le altre donne. Moderato nel mangiare
e nel bere stava lontano dalle osterie per
non Incrinare questa sua virtù e per non
perdere il BUO tempo a giocare di carte
come avrebbero desiderato I suoi amici
ed estimatori. Assorto e meditabondo nel
contegno. Lontano e distaccato dalle pico
cole vicende cl! ogni giorno non ebbe la
fortuna di essere stato scoperto in tempo
utile da coloro che avrebbero potuto ap·
poggiare il suo inserimento nel suo giusto
ambiente, e cioè in un osservatorio astro·
nomlco CI in un Istituto di alta matema­
tica, ove la sua intell1geDza e la sua pro­
cUgtosa attitudine al calcolo ed alla rifies·
slone avrebbero potuto ottenere degno
riconoscimento.

Bruciatori lamborghini

ImPIAnTI
eleTTRICI

Montaggio e assistenza

SPILIMBERGO
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Borghesan
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troverete della

GRAPPA SPECIALE
per composte di frutta

Le frutta di stagione vanno
leggermente appassite
al sole e poi messe in vaso
a chiusura ermetica
con la Grappa speciale.

Dopo qualche giorno questa
avrà sciolto gli aromi della
frutta e Voi otterrete un
ottimo liquore naturale e della
frutta squisita e ben conservata.

(fletta

Pranzi e Cene
anche per comitil'e

FATENE LA PROVA.

Penaione
Conjut

Calzature - Valigerie
Ombrelli Cappelli

In esclusiva per Spilimbergo:

Calzaturificio di Varese
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leggete
diffondete
li il barbaciàn"

il rertodico che Ulultra I problemi
de vostro mandamento

r,:lll1Ie ...
-l'b;

praprJe -.___ od __ 1e

terra • _ - aU'lllhIli
...' ... eciT be _ ~ _
O mIllIfID' m b. di~ uItlml, _

_2' "'p e .....a:idD D pr c di ....
rotwde- _ pzopdelA ed U .....
...'tde....to delle Impz_. ridotte di DUo

mero ma a ""tA di conststenza e di
_ produtttva ed economica

L'1DpaDdlJMDlO del compiessi llZlendeJI
di pluWl'a e l·tnten,'hzlone delle eolo
lUnl banDo 11_ e, spesso, rea

, DICe u.... l'iDtrOdustone delle macchine
per le laWreaIoDe delle lerre

La __ e l'lndustrtaUzza.
zIOOe del _ produlUri banno COIl·

cesIO .n'operatore aertcolo il crescen~

soWevo della fatica bruta e 1& continua
J08Utuatone della manodopera con l mez­
zi otferU daUa meccen1ca aerarla

HanDo pei M'O ancora allo stesso d1
ottenere reddJU maatori a costi sempre
pila ridotti ed in questo modo lo hanno
avviato verso quel benessere. che molti
hanno potuto o creduto, di raut~re
10 altri settori della prodUZIone

Quale sua l'avvenlre deU'açicoltum
Sptl1mberghese? La domanda è natural~,

ma 1& .sua riSpOSta è piena di prospettive,
che oUrano materiale per una nuova trat·
tazJone.

eDTa tTa l vostri rami U pensiero mio
$Ornando l'ombre d'Un tempo che tu.»

\' CADEl

SPILIMBERGO
Via Manin

di NOE'

b~ _laterra
JL.~ ~ pz' 've d et:•• ..,. ,.Ie di queIU _ YIft>:
DD 'I!!' ·,'te CDII n rediIlkJ delle
loro lwpi_ qrtllDIe Il •~
eI ~..,.

cl In pIeoura o 40~ _

88Iltt laVOraDO in aartooltura, ma
eolo n 17,85% di _ • n vl­
vere con qUlNlta 801a attlYIt&.

L'_ del dali soprartporlal1 ed O
loro conrronto mette In cblara ovi_
le co_ono Ira lo spopolameDto e le
rldualone percentuale di ImpJeao di ma·
nodopera per attlritA qrIcole

L'Uno e l'altra lODO accentuaU nelle
ZOIlO delle mon_ per l'lnlI9ItaI>Ile ed
bnproropbUe ab_ di In.... boro

ple e di IocaUtA bnpervte e di dUlIdJe
0CCllIIII0.

lA zona coWD&re fa~ I due
fenomeni In misura plb ue.e ma UIUe1­
mente rilevante.

La pianura non ba perso che una pie·
cola percentuale di popolaIone, ma se--

I jp1eIa una .....Iblle ridualone delle poT.

centuale di pnte cbe lavora in campacua
ed una ancora più torte rtduziOne per­
centuale di quanU vivono solo con 1&
terre.

SI crede di poter spiegare questo feno­
meno osservando che in montagna ed in
collina la gente lo partita 'a-dando case
e terren1 senza possibWtà di affidare ad

altrt, se non in minima parte ed 10 casi
del tutto sporadid, 1& COnduziOM dei
campi abbandonati; mentre in pianura
la popolazione qrIcole si ~ ridotta per
l'avvio ad altre atUvità. ma la terra è
rimasta alla conduzione di quanti hanno
preferito conUnuare il mestiere del con­
ledIno.

Sia in montaan&. che in colllna e In
pianura l'orlcme del tenomeno è 1& stes­
sa: U progresso e l'evoluzione 5OCia1e

•

Carlo Cassarizza
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III "11.1111 Il;' 7=-"

ooIa ... 1'110 ....... _ - ..­
Je'", te ooatJIIIte • D 1110 114 ...

C'JP"_-'
ZO A DI l'IAN1IIlA: _II D. 13.113 •

_U n IUIIII· popoIuIono -.rJ­
cole n. ll3'Ill 00Il ZIlD in_
_le e n 3Il1O UDItA 14 oeco.­
110 ........rta.

COIlfronlendo quaoU daU Id poeaono fare
le .....01111 cladualonl:
l) X. p0p01ulone dei comuni di mon­

_ • diminuila di n 4.583 UDItA
residenti, por! eI 33,58% e di n. UIIO
UDlI* preaenU, por! eI 40,30%.
NeDa IOD& collinare le unitll residenti
in meno IIOD.O D. 3.9OB. pari al 28,13%
e quelle presenti in meno lODO n. 3.217,
por! eI :18,51%.
J comuni d1 pianura reglstnmo una
dlmlnualone compleealva del 4,3ll%, por!
a D. 837 uniti residenti e di n. 138

UDItA presenU, equivalonU aU'l~ In
meno della popolazione.

2) La popo1U1one agricola nel 1931 rap.
preentaft U 33,23% delle unitA. pre­
senU nei comuni montani, con U 1D.24
per cento di uniti che dedicavano pre­
valente atUvttl manuale alla lavora·
zione della terra.
Nella zona pedemontana si dedicava
aU'sgrtcoltura U 48,92'11 della popola·
zlone presente e di questa il 22,'12),-0
viveva esclusivamente di questa atU·
ril*.
In pianura t contadtn1 erano rappre·
aentaU dal 57,15~, della popolaztone
presente e dt essi U 41,76% viveva
eacJusivamente della lavorazione dei
campI.

3) OUI le percentuali delle penone che
si occupano di qrtcoltura e di quelle
cIu! rivono eaclualvamenle di qrIcol·
tura al sono ridotte come segue:

SPILIMBERGO - Piazza S. Rocco

OPERAZIOMI

i:Jiidji.: ..~ __ Il _ eli •

.. I ...... ad 0NIt dii auad
......", , • III 7 • tIDD al lIDdt8
dii Me I r t di IL VIIon • «."p"'"
dii lllIIII1IDI __ cIoIIo l'nqII car­
DIcbe ParprIa, Vito D'AsIa. CI."N!tto,
TnmoDII di _ e Tremonll di SOpre,
per nomp!-'01 Be. _I

La """" pedemoaIene o coUInere Into­
.- le ouperlIoIe terrltorleIe di Ba 13
mUe 103, equlftlentl eI 1I3~ _ del
M.ncI.mento e oomprende l comun! c1t
PlDDDo, cute1DuOYO, sequals. Travesto e

Meduno.
I comUDI di pIeoura IlOIIO SpUlmbel"lO

e S. GIoI"110 delle BlcbJnvelda con Ba
Il.m, corrilpondenll • _ n 3m del·
l'intero territorio mlnrJamentale.

La pubbUcufone del • Cetasto AalrerIo
del 11I3Il. riporta I daU del constmenlo
del 31·IV·1J31 releUri ano popolulOIlO
presente e res1deDte nei vari comuni e
delle popolulone qrIoole In cui _le

SI rtporteno questi daU per le _
oennele lnI lIOlle deUo Sp~:
ZO A DEUeE PBEALPI: _U D. 13.113'1

• PrMODU D. IUND • popoIuIone qrI.
cola D. ... di cui D. 'lO5 UD1~ con
_ril* qrIcole prevalente e D. _

con eltlril* qrIcoIe ..-.orta.
ZONA PEDEMONTANA O COLLINARE:

residenti n 14.81'1· presenti n. 12.133 •
p0p01a7.l01lO qrIcole D. _, di cui

n. 1:H8 tmltl con attivi" apico1&
prevalente e n. t588 ad 0CC1JIIUI0De
pomoJe In qrIcollura.

ZONA DI PIANURA: _U n. 14.581l •
presenti n. 13.003 • popolazione agri­
cola n. 7432. di cui n. M30 unitA con
alUvlI* qrIcole preva1eDte e n. 3003
con impiego ridotto.

A dlalaDall di 33 BDDI I daU releUvI ano
popolazione delle stesse zone sono l se­
ruenU·

PRIMelPALI

DEPOSITI A RISPARMIO FRUTTIFERI
IN CONTO CORRENTE
PICCOLO RISPARMIO
RISPARMIO LIBERO
RISPARMIO VINCOLATO

PAGAMENTO
ED EMISSIONE ASSEGNI CIRCOLARI

PRESTITI SU CAMBIALI

ANTECIPAZIONI SU TITOLI

RICEVE IN CUSTODIA TITOLI E VALORI
CON INCASSO CEDOLE E VERIFICA
ESTRAZIONE, PREMI E RIMBORSI

TOCAI
MERLOT
PINOT
MARZEMINO

-

_IlIo Il """"'U'OII' per
IMESSE EMIGRANTI

Fondala nel 1896

Banca di Spilimbergo A. lamai & C

Cantina
Sociale

Rauscedo

Vini tipici
fri ulan i

Sp""mbergo • CorSD Roma, 16







Su di UD cocpzzolo delle p.N,
r1d1onall del monte Da..1IIlI aI-ll4i
ancora dol muri dl'lM'cali o eorraeI dal
lompo, Sono rlmaall abband-U e _
1I10lU dagli uomini, a nppreaenllre CIU1'­
In cho lu, noi lontano medloeYD, U
caatello di Toppo,

La dlal,uliono non ha luelalo tracda
degli eventi che, indubbiamente, li ...
no IvolU dentro e fuori le mura dello
antico maniero e delle lotte che i IUOI

abitatori hanno dovuto 10ltenere per
diffender.i dalle lCorrerie dei nemici
che. ape.lo, lana ,.liti dali. pianura
per inglMKiare baUaRli••

In vi.ta e poco lontano dai muri in
rovina si ~ realizzata in quel ti giorni
un' iniziativa che elprime uno degli
aspelli paclfici e migliori della c::iviJtl
dei nOltri tempi. Su indicazione di emi.
grati oriundi del paese alcuni dirigenti
di un' organizzuione giovanile bell(a
hanno acquistato un' abitazione abband~
nata dai proprietari ed un pezzo di ter­
reno contiRuo allo scopo di impiantarvi
un camping.

Dopo alcuni mesi d' intenlo lavoro
edificio e terreno lana stali riattati e
adattati alle ncccI.ili del complelso.
L'edificio ('on"la un ampio vano per il
depo"llo del viveri. di una moderna cu­
cina attrezzala di tutto per servire ISO
persone e di varie stanze adibile ad U80
refettorio al pianoterra. Il piano supe·
riore, che intanto o pila l'uflicio della
direzione, sarA rimeno a nuovo per
l'anno prossimo.

A nord dell' edificio ~ stata Icavata
e costruila una piscina della capacuA di
25m ettolitri di acqua alimentala da una
Borgente del monte sopraelante. In cen­
tro è stata cOllruila una pisla circolare
in cemento per i giochi. Ai lati di le­
vante e di ponente 90no state piazzate
trenta tende da campo modernissime
nelle quali, si pO!lsono alloggiare da
quattro a sei persone per ci.acuna, u
comodi lettini da campo. Le tende di
destra sono riservate alle ragazze quel.
e di sinistra ai ragazzi. I servizi ono
pure divi~i : due daccie, quattro Kabinet­
ti ed i relativi lavabi per ciascuna .ud·
divisione.

Mentre scriviamo queste note il .­
Oruppo di 104 ragazzi ha ultimato il IUO

turno. Duranle il Rogltiorno di due let·
limane essi sono slati portati in pull­
man un giorno a Corlina d'Ampezzo,
un ~iomo a Venezia ed un giorno a
Lignano. Hanno compiulo anche una
interessante escursione a piedi accam·
pandosi, medianle tende mobili a dilpo­
lizione, una nolte prè IO Campane, ta­
cendo il viaggio di anda.. per la Val
del Co a e quello di ritorno per la Val
Tramontina.

Il direltore del campe«l{lo Ignor
Raymond Chapelle, che ci ha fornito
genlilmente le notizie ulle oriRini del­
l'istituzione, ci dice che i ragazzi del
primo turno lana partiti entu la ti per
il oggiorno goduto ma con l'accoramen­
to nel cuore per non aver potato rima­
nere a Toppo ancora qualche ettimana

RingraZiamo Ilh amici belli di aver
i.tituito il primo ca.mpmR del mUJdame.
lo di plbmborllo. L' o empio sati cer­
lamonlo ..ptn da altri cho compren­
de.anno la DICO liti di attuare Wl con­
veniente .vIluppo turi fico della n_tra
Inna, oll'lOeaplorato lorrllnno doli allo
.pllimb.rllh.... oa••lono mollo slo-.
n":b~la beUoua dolllUora

I ...... jJell"-la
• nte

..egoii&lono ed .118)1 O a
dolla mOlI....... Tutto c:lb che. _~_,..,~
per r1temprare le Ione clelia
COllretta a 'Ilv_ per l,
dell' _o 11l1ll"\I:~~
J' ;écatd

ria per la pietra nella quale vengono
occupati c1rca 20 operai della ZOD&.

Dal lato turistico si denota buona '\0­

lonl1l da parte di albergatori e clttadIol
per attrezzare alberghi trattorie e cup

private. Recentemente è stata Inaugurata
la tarvema dJar Corona» ottimo ritrovo
per I buongustaJ. Mancano ancora carna­
re ed alloggi per alftll&re durante I me·
sI estivi. Grande Il l'atIIuuo turtaUco lo
questo periodo, A Clauzelto si rtscontra·
no circa 1.000 unità, a Vito D'Asio 500
circa. Molti non trovano a1atemu1one
e ~to aono coe!reIU a rivolgersi al·
trove. SI spera nell'tnmlatlva privata che
sembra incominci • comprendere l'utlli·
tà cd Il bene~serc che d~rl\la daWa(fJuo;..o
del villentanll stallci e dei turistt C051d·
clelU di traoslto.

L'AcriCOllura, una delle poche rtcchez.
ze del puaato sta completamente lIDd.aD.­
do In rovlna_ n patrimonio zooteenJoo •
d'mlnllito enormemente. I prati rimaD·
lODO 1DcolU ed. abbandonaU. Solo pocbe
famlcJle, attreaate, COIlUDuano 1& c:oa­
d""'cme delle stalle.

Pone al spera nel nuovo Ente nl$kJDa­
le. La ComunIl1l IJlwmbar$llese ba pre­
parato una pfOIJ"'mm.siooe cile In tmu·
ro potn rtIolvere I _ prob1aml

della ..... (Be ... ",. lIorlralmo)

Ila per ora la trapdIa .... COme """"
,Inslme. DIIIl1 ultlm1 quattro aDD1 si •
ddwIo l"Aa11o per mancen • dl.. 1wnNnt
(era doDo mun'nm del complaDto 0QID0

mmdetor Of'MmQ l'abrIaIo); al • cJdu..
• la lClUOIa di~. _ per JIIID:
..- di a1uDII1, al • _ la ..

al • abIUA aDCbe la ala n!neme' .J"RtlJ'
Quale _ Il IUluro?

GIACOMO C!lICUTTl

CLAUZETTO
CORRISPONDENZA DI GIACOMO CESCUTTI

da
Clauzetto & un piccolo paese deUe Pre­

alpl Carniche. lI'a boochl e preU. sltuato
iD una poslz1one Incantevole a 600 me­
tri a.m.

Lo aguardo può spaziare su tutta la
pianura Friulana e parte della Veneta,
dal ColU Euganei alla costa Istrlana. Due
sono le Itrade che portano quassu.: una
salendo lUDiO la valle deU'Arz1no e at·
traversando le localll1l di Andulos e Vito
D'Asia; l'altra pauando per Travesto e
Castelnuovo del Friuli pezcorrend.o la
Valle del Torrente Cosa. Dette strad.!1 sa­
ranno Cra breve sistemate e complata­
mente u!altate agevolando soprattutto il
movImento turistico che sarà In tulurJ
una delle poche risona economiche non
11010 eli Clauzetto ma ancha del Comune
vicino di Vito D·AsIo.

n fenomeno dello spopolamento della

mon\aiD& si • /allo senUre lo modo qua­
al ~VeDtoIO In questi due Comuni. Ec·
CO I dati: Cl8Dalmenlo 1851: Clauzetto, abl­
tanU 1801: Vito D·AsIo. abitanti _; po­
pol.stpne residente al 31 maglo 1961'
C1awlelto. abllaDU 1m e Vito D'AsIo. 2
mila 1M,

QuaII I /allori .... banno provoca'"
queato apopo"mentn7 PrIma eli tutto l'e­
ml$rUlODe. Imprwslbllllll di lavoro lo 10­
ca • acane rl80ne ecmulmlcbe. hazmo
falto al .... I DDalrt operai abbiano cer·
cato In albe locaUti oocupeslooe e lUSo
da$DD. DIaal aooI fa _ al -"

ad,tteH • duro JatorO, In cUma quul

ImpewlblJe, D8Ua tIIn'& d'AtJ1ca (coaco.
QImenIm eco.) e ... V- W' n pad..-.
_ • alalo _ QuaII _?
AI _Ilo III PatrIa, _ ,,_ di _

• quIDd1~ di """WUo • 1:JcU.
.... PoI , 8pQbnb"'IO, T,f1l'1M eoa._ d·__ ._

..... da_elia_1I '.'a

dalla J'J dI BI'" iJPC 1'n1 .. ..*" __ oniwI la bo-. __

del lIlIIlrI ...!Cd.Jlll1ImaID _ del

z! L '... • ~ pii 'I""~:':'::;'~
~ ,.

tàbI..,. __ ....
.. ztll ... _"'__ a
oaa, 2 C 7 7 ... cl ilGiUllau.,
cile la ..- 1Iuruca t'CI DaIl ra1IIDU DD­teool___ 5 .dI~_

dI_bçw.....
l'OG TURB

SoDo - ._ le '-turo Del ca.
poIull$O e Jle1Ia fruIone di 00mI00. al.

-'" l'~ appaltalrlee lavora a
P1asosDa e I1amn certi .... fnl lIOII molto
tutto Il comune pot.rt, _are di q....
sta Importan'" opera di pubblica uUlltt
ILLUMINAZIONE PllBBLlCA

"""he l'llIumlnu1ooe pubblica Il stata
lo par10l reaI....ta. rimane Il completamen.
to dellA trulone di Comino ~ l'allaccia·
mento conlpleto In B Rocco, nutriamo la
speranza che preslo l'Intero territorio e<>­
munalp posa. euere fornilo.

Questa opera ha notevolmente alterato
In tnPR1l0 ti volto del J)MM!, avvicinandolo
a Quello d.l una c:lttad.lna Ylva e vitale.
EDILIZI

Per lnlziatlva privata molte co!tl'UZtonJ
e mtel1l8Zioni d.l vecchi ed1ftcl sono state
o sono in corso d.l real1zzaztone, altre
l'erranno eseguite prosstmamente, citiamo
alcune che. ~ t'uso cui sono destinate,
possono Inlert'SS8t"e la pubblica opinione.

'E:' sL..to completato l'ambiente in plu:za
• Jutta. d.l Forgaria e destinato a Bar·
·l'nlttotia con alloggio, sono in corso I
lavori di ststernoione con trasformazione
di un veoch1o ec1J.ftclo in piazza tre Mar·
tiri con tutura uUltzzutone ad uso pub­
bUco. SODO stati abbelUti e sistemati di·
venl esercizi pubbUci delle rrutonl, sta
per essere ultimata la Colonia Montana
Estiva di MonU! Prat, sono In corso I la·
vori di sopraelevazione della Latteria dI
S Roc:co d.l MonU! Prat per la utwzza­
%ione di plccoU appartamenti <cuctna-ea­
mera e seTVi.zi) per soddisfare le note'f'Oll
richieste durante la stagtone Mt:fva.

E' stato anche presentato un impar­
tante progetto per la costruzione di un
albergo di dieci plaol In Monte Pral,

Le opere di cui sopra, già eseguite, In
corso di costruzione e di futura realizza·
z.ione sono un primo notevole passo in
avanti a Cavore di uno svUuppo turistico
che indubbiamente necessita. come fon·
damentale caratterl8tica. di sufficiente at­
trezzatura ricettlva capace dI sopperire al·

le rlcbleste.
ILLmUNAZIONE DI MONTE PRAT

Da parte deU'am.min1straZiooe comu,
nale • stata Inoltrata domanda ali 'ENEL
per la fornitura di energia di illuminazio­
ne all'altopiano di Monte Prat.

MANIFESTAZIONI
n 15 agosto proaimo venturo, In Monte

Pral di Forgaria, lo occasione dell·lnaugu·
razione cIeUa Colonia Mo6taoa EsIlva. si
avranno t tndtrtonaU festeg:laJMOtl con
adunata Alpina e vari trattmt mN1".

GIUSEPP! JOONA

D oamuno di Poi...... _1IìIlò
1ID~ .... 1Il_-.ba....
• _ di UD~ -.oIIIl ClOIl

a ftJ'tiCe oolMldrte OOD la tOUft...
dell'An1DO ~I Tall-""""

E" l'ultimo. per d l ,1nce"one. ml Jato
nonI-est ciel "'_men'" di SplUmberlro

lA _ popolu\cme • _. In ......
de maatorua da tlI11IIraDtt. quasi tuUI
dlpendenU dell'lnduatrla edII••• da UDa

porte alqwmto llmItata dedita alI·qrlool.
tUN e pastorizia.

E' bene pr.cI..... IUblto ch. li "'nnInfo
agricolture è stato attribuito con ben1InI'
lA In quanto trattai nella realtl della
colture di semplici preU In prevalenza
coUlnosl e montagnosi, come è bene pre.
cllare che a qU8!to genere di lavoro par.
lecJpano In larga prevalenza le poeTOse
e foril donne localt, meravlttllose coadJ.u.
fMcI del pArenU em1lJ'&tltt.

La superflcle del comune è d1s1OC11.ta
fra una alUtudJne di mt. 150 s.m del Ponte
dl!lI'Annl1lUzlo e mt 14'" della clma del
Monte COmo; comprende le frazioni di
F1el<'ll<JUl, Comino. S _. noncM Il
capolulll<O dI Porprla

AI piedi del Monte' Como. 50Pra la
rrutone di S Rocco. Id estende a quota
tkIO .l'altopiano dJ Monte Prat. loca1Itl che
a gtudizlo di molU esperti .wl, in un
prossimo future. una tondamentalp im·
portanza nell'lndustria turist"Jea regionale

Quanto sopra, in breve linee. la nostra
110M per conoscenza a quelle persone
che altualmMle l'ignorano.

E:<murtta questa bE": sarta descr1.zione
dUamll, pec:talmeont.e per 1 nostri emI·
rranU, attraverso questa nuo'\"l. voce mano
damentAle, alcuni daU di cronaca che in­
IOressaoo la colletUvltt.

YIABILITA.·
La viabUitA. probl~ fondamentale per

lo c:vUuppo di quaWasl località per l'in·
trenl\bUe aumento dJ melllE1 motor1zzatl
l; conseguenti eaJ.genze. rimane attualmen·
le e speriamo provvtsoriamente, il tema
che cerca una pronta soluzione neU'am·
blto delle Ammin1strazlom locali e pro­
vincialI.

Multo è stRto fatto ad ODor del vero;
ma tanto resta ancora da fare e siamo
certi che non venil trala.sctalo nulla di
tntent».lo perchè il nostro comune abbia
quella viabilitl che Rli compete.

E' sttUo ampliato ed asfaltato il tTOpoo

che dal Ponte dell'Armistizio porta • For·
rana è stato asfaltato il tronco che con·
atUllge Trasaghis 000 Peonls, è stato amo
pIlato il tronco Porpna-<:ornlno. IOno
stata co tnlIte strade d'importanza agrico­

la nel capoluOKQ e Del1e trazioni; restano
da temare: l'asfaltatura compJeta delle

Provlnda1e FORGAIUA·TRASAGBlS. la
ufaltatura delle atrade oomunaU e 1& Id·
temat1ane completa della strada chi! por·

ta • YODte Pral.
AbbIamO avuto assicurazione che per
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-.....,@1IilI........ dI_
-~di> CrIIIiDIlllL

-: • 7 _ ~
~ 'l'IIV--'I 7 ,eL h •• _-.

.... 1IJDDII! dir .... 8m ne' 5LE e ..
taaaI6 da -" " IDIID po:apuoll la10rE
dIIIII •• 27 7 5 di V.... accruIItIU
dilli end! CliI...... da .- - !IIV_

n oaIIItlo _ b _ lo st_
..._ID • CII'OOII e la ........ pro.
deI1e dilli altari. 001ID _U d'lncolao
dilli ...,b11l11t1l e !!!!IM......I di Sequals.

BaDo _ deII'111a11ii6 acullO,. GIO

ANTOIUO PILACORTE. -'lO nel 1503.
Il ..... d'!JCJ • al _lo. sulla quaIo
sl _ dodId _ lesto :Il

.... ed 1 _. ID buao OD san
NIcoIb
t. .,..,..,.". balaustra, sempre dello stes.­

so autore. che troftnsi dietro U COto fl
attualmente iatemata a battistero nella
chiesa parrocchlaIe d1 Sant'Andrea.

n gli. menaioDato Edowdo Crlstofolt
bi d1seeM1O od -'IO la Iocdata. :Il
detta eh1eIa. rtcostru1ta nel secoJo scono,
con la torre e nlcchia per le campane.
armonico ',,!eme di stlle IOUco-ro.man1co,
lodatlsslmo di _ arcb1totu

La maator parto del restauri ed =<>
vazloru avvenne nel 1857. a cura !lpecfale
ed • _ dec1l eJodj camera.

La predetta ch1eIa viene chiamata anche
di santa COlomba. la cui lesta è riservata
nella prLma domenica del mese di luglio
di ognl lODO.

diffondete
"11 barbadàn"

, dltven' elIl,.

, c.-.olovellia

, t;iolelle'li,.

Gerometta

n "'i'~l
iit4W1i If'"
III
~ ti! 5.- Ov.iIIJ 81: l' nte, M

c di 1IG Ili - ...
_ • llIr JIIIIIt dii o dl ...........

8eq $s. dIIta da 8pU5 P bi. ..
SoJ~ llIa. 10,110: I I ...... .".

1fe7 1m ...,. ebttenU *N!Itf~
" ' , rth .mente era dii k ht dIIJIa

Pine di TraftBlo e tempme!mente .ne dl
pend..... del feudalarl dl SOI'""'-'IO. ­
nel 1384 llIIUIO I S..".rt di BpIIImbaIp

Noi 138'1. I riJ1aaI di BequIJa e saUID
berlO vennero quasi cUstruttt ed meendfL

U daUe ltI8RIIde del • CIlrJuea1.
Da c!n:II due ....,U BequIJa ~ cootItullD

In Parrocdlla
n polSI di BequIJa bi stadtura topo­

gn/Ica Incantevole o sl dI'- In dIIque
boqhI; SorI Nlcolb. 1'oD1aDa. ~. dl
Mezzo e San G10ftDll1.

La ch.lesa di san Nicolò si ritiene fon·
data nel nono secolo dopo Cristo e In
piil riprese ricostruita, ampUata, restau·
rata per merito della famf&lla camera.

Fu rlconsacrata 11 9 Luglio 1854 dal v.
scovo di caorle.

La chiesa prtmitiva aveva un 5010 altare.
Nella prima meb\ del secolo XVI-, ven·

ne ampliata con la antunta di due altari
e nel secolo XVII' con la aggiunta dello
atrio. rieditlcato. a spese del 511 Adamo
Camera fu Antonio. alla fine del secolo
XVIII'.

In questa chiesa si ammirano due pale
o quadri degli altari laterali, bellissime

figure. rappresentanti san Ploreano e san
Valentino.

Sono ritenute opera di Pomponio Amal·
100.

L'Altare centrale. capolavoro In marmo.
con parapetto. tutto in mosaico. alla ~
rentlna. ricco di ornati, ba Del meao la
lIgura di SorI Nk:oId o sul due 1aU. due

P.

Omegll

rissol

Wylervellll

Velle

Avili

ad eltre grendi merche di orologi svizzeri

o-.:
g
O
iii

H
C

(j

Ditta

Cl>
'u
E
ca
u

Cl>--ca
>
f!
u

GIlio
B .6 morto dle 11II III
• blUare beo ...la.
Ct -aD donae • lamentare,
et san preU a IOtterrare.

Ma come e quando Il canlo glwue a
Tlamonll di Meno, dove In tempi ormai
lonlanl si recitava nelle lerate Invernali
trOlco"l-ln 1110_ nelle .'al/e, ed anche
" con'avo, con note ormai perdule, qUOII
o dar vito alla drammaUca vicenda vl.la
.ollonto .ul palcoscenico della lanltD/a'

Fors' fI, lo porlò qualch~ canlaslor;,
glunlo do lonlonl poe.i, o un eJJl1granle
che lovevo raccollo nel .uoi viaggi, o
un .o'dolo che l'aveva oppr..o e cantalo
In lonlane guarnigioni.

E· comunque un ca,o di poesia mlgron·
le, di canzone glunla dal paeal e sulle
rolle delle rondini, un elemplo di quella
poesia Ingenua e lorlemenle drammatica
che occupa un poslo di rilievo nel faI/do'
re e che esercllo anche oggi uno suo
auggesUone.

AI turt"a odIerno, che magari VI glun
ge con radiolina e Jlbro giallo - cOle
d oggI cui .s, pen.so s/ogIJando le pagille
del nostro lolklore. allo ricerco del 'em·
po perduto e di poulbill r/trovomenll -,
lo Val Tramontino otlre .sco151 panoramI­
ci di notevole bellezza, un paesaggIo al
pino assai più marcato della suo o/illu­
dine, ospltal/là cordJa/e, vISIbIli .segni dI
un adeguarsi a/ pOlSO dei lempl, ma on·
che, nell·almos/ero del suo amblenle uma­
no, neglI .scenari del auol pae.s/, lo .sug·
ge,Uone del pOSliOto, delle leggende, dJ
un·onrlca e perenne po"la.

PIERO MeNEOON

calze
ca
;:
Cl>
.c
u
c
ca:c

VENTRIERE

aUAINE

filati di lana

~ maglie
O
B
o:
Id
m
~
.J-Q.
l/l

..
.-.. "*' lIll "fII6I--.IIlI

11@ 119 Ya6I lidi
BlelIi Jbae\I, J làol' di lIaI

cIilIlo __ 1 ~oo1-'1

- SI ... __ 1 """I 1D1UI,
... porWII 1 aepeJJ.
b_ e .- 11II Ya6I mu
e di bai DO """ iIcIl
_ BI'" Bruael.. Jb 100 di bai
dle do IrIdi Il vool murtl
_ SI ano fradi al vool muri,
l61t, portl1lu o .epeltl
J6 in muearll m.1 vuti viltl
e dal bili no vu61 lieti
_ Btela Bruneta, Jà 7001 di bili
cbe to IOOr • vool mwll
_ Si m6 IOOr • vool murl.
16lt, portiUa a aepelI.
JÒ la mucoro no vuèl IIav6
e dal bili no vu~1 .·ciamp61
- Biela Brunela, Jà toor di bili
che li ciò 11òvoo al vool murll
- Si li 100 liòvoo al vool mur••
for di baI Jò vuèl ileI.
duta da nelri mi vuèi vlatl
e IU la lO tomba vuèt Il a vali

Nello .crllIo .SclbUia nobllt_ dI MJ­
chele Barbi l'n _Pallanle_ n. " Torino,
gJu. ,g29) è lo ararla della .ble/a Bruneta•.
Que"a In SIc1lla al chiama I1Ppunlo _ScI­
bilia nobilI., e I anllca leggenda narro Il
.suo raplmenlo do parle del COllari. Il
rlacarto negalo do padre madre e /rolelll
e pagalo invece - Il di lei pela in oro
- dall·/nnamoralo; la sua vencUcollva
conl/nuazlone del ballo, In vesa '90r­
gJanll, alla morle del padre, della madre
e del Iralelll; il suo luUo Infine, 0110
morle d, colui che l'avevo aalvolo.

In Toscana. U nome della donna del
conio è. neUe varie versJoni e zone. Ca­
rerlna, MoreU/na. MarineUo. BruneU/na.
VJollna. N'neUo, Vlo/ertlno, Tere.ina.
Morerto, Brunelltno.

n

di E. GARL.ATTI

MAGLIA

Esclusivista: Maglierie PINIU del Maglificio di Travesio

CASA
DELLA

7&
Il.'',,.ac: al.. • a "..

...... tIIJJI l' ... lilia -r.dI_
M ~~I ....._ a r.a ,,__.... un__ta_ laeul __

...-ta un 110II dt~rlllo Ia'er-.
CIII _Ive _e IlJDlU aaal or _

a 'J"J'CIIIIOIIU dJ MUlO dalla viva voce I»'
polare. U 181'0 di quel c:anlo e lo pu/J"llcd
lUI .Ce 181'." (a. XVlll. a. S. Udlnl
S/ IfHM) con uno aDIo Iallodu'Uv. c"e
8DllolJnlGVa I carafferl paJ'lkoIarl dJ lego
geada-ClUIUleaa e di />aUDI. 'rOlllca di
quelle .tnJIe. e u dUedeva quale e dove
,.. la 1010 oll,lne.
_'e le lnd/e<aJoal di un

UlU8ue .1udIaIo delle 'rad&JanJ popolari,
VJIOI1o San'oll. va1J:ero ad orlenlan Il
'raacrJlIore dJ/ellanle. che po" co.J co­
nOlCere lo Vali_Ima dUllUlone medl'.r·
rcanea dJ quel can'o. dello della «donna
pllglonJera., di cui ~co lo ver.lone
tramonlina:

I
La biet. Brunela 'a ~ lo pre.OOo
'. no .t .. per ce roebl1.
Manda • di • dlel otd pari
c al la yadJ a eta.I di presòn.
Chel li6 pari al manda a di:
- S a ~ in presò ca Iteell uvi,
che in preeòon pOlIa murll

Que.'a .Iro/a .1 rlpele Ire volle, .0sl1­
luendo _chel .M parI. con .chl .0
mare_, «chel 1/t} Iradl. e «eh, .0 .oor•.
Quindi la prima parle del conio .1 chIude
con I venJ.

La blela Bruneta 'a ~ iD prHOn
a DO li la per ce r0&6o..

Manda • di • dlel otd IIibVDD
c'al la vedi • i1avl d Ipreall•.
Cle1 liò &i6von manda o di:
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D. RAVAZZOLO
Vi veste meglio»

P. Garibaldi n. 37 SPILIMBERGO

SPILIMBERGO

DE BIASIO
alla fiera del libro
oltre 6000 volumi
delle migliori Case Editrici

mo,lIDO lntelo a PJqun:w:»••• 1
strlal1mnrfone de11'Arco MgnteM

Podemonlllno
25/5 Ad UdIDe, _ Il PaIaIIo deI1'__one Pro_ il _ eo-

IIttuita la Comml'll_ per lo _
di cuI_,
- COltttutte le Soc1etl di pPlI'"'M"
sUO e di Judo: entn.'aemo e buoDI
propositi tra gli _ti.

816 Brillanta aerata degU Alunni deUe JIOo

otre Elementari al Mlotto. PoIto poI>­
bUco e ionI!, ionI! --.
- La 8cIIo1a Mun,..atI ala O""."tIhl&r1llll1lo
landa, In M_, 1\1~ del
DIrettore Cav n'Immetto, l'attlstlca
cripta del Duomo.

25/6 PrImo anni_ della do_
scomJlUllll del Vloe S_ Qw
PrImo De Sterano. Gli amici lo _
no rlcordato parteclJllIIIdo od una S
Meaea di sulfrqlo In Duomo.
- Quando al rllaDeft d'_ lIunlI
alla ooncI_, n procetto della tra­
vena eatarna di SpUlm~<_
vaJlazIone) redatto dal lIeD. Z8DD1er,
pur l!lI8eIldo awl'Oftto In _ di
mau1ma dal Prevved1torato di TJ1e.
N, ba subito una _ ....peaaIo­

ne In !elUlto al jJII_gglo all'ANAS
della strada U_ManIago
- Con la _ dell'anno ICOlaIIIIoo n
M" Fl1Ippo TomaselJo ba _ di

essere posto in qu,........,.,.. AD'esImIo
Educatore nrn orrerta dal ()!mmw

una medagUa d"oro.

4/'1 n Consiglio Comunale, _ od
altri provvedlmmti, approva U pr0­

getto della strada SpUlmbergo-Bar.
-.,., redatto deI1'UlDcIo Tecnlco
Comunale.
- L'Istituto Tecnico Plofess'cma1e

comm.• Bonaldo 5tr1n1ber' che ba
tunzlonato per Il primo anno a SpUlm·
~, ba proceduto agii acrutlnl /inali
promuovendo 18 l!5U 7T alunni daDa
prllna alla secxmda.
- L'Assemblea Annuale del MullJati
ed Invalidi di Guerra, tenutall U 21 8
dopo I Iavorl all'ordlne del 1/IOmO,
ha rinnovato il proprto QmwIIl'o
DireWvo come aecue: ecmliCUm NI·
colb Bortuzzo, D.r D'_ Al_
ciro, GloBatta DecaDo, Antonio J4ar.
..-, D.r DIlIIIIo-. LIno ....-.
Antonlo Tamboaso; lIIndacI err_
Primo CrInIIarI, ~ De Num
DanIele 0rIIa; supp1aDti: _Ima
_ e La!II lf&rIIDL

ANTONIO DI!. ROSA

" i I

Igj3 Inizia la _ corta, in oeguIto

a Docrato !'rer_, anche Il aetlonl
commerciale teuutt, elettrodOlJHllttcl.
ace.
- Giunta Comwla1e ed alcuni tecDlcl
hanno studiato assieme ai professio­
nlstl incaricati Arch FranI e zanra­
gotcl, le caratteristiche del nuovo
• Programma di Fabbrlcazlone e Re­
golamento Ec1Wz:I.o •.
- Vengono portaU a tarmlne, da
parta dal ConaorzIo ceutna·Mecluna
I lavor! d'ampliamento deU'acquedotto
in Barbeano.

18/3 n Consiglio Comunale awl'Oft Il BI­
lancio Preventivo.

31:3 S.E. Mons. Vlttorlo De Zencbe, Ve­
scovo Diocesano, visita l'Ospedale e
distrlbw.ee la Comunlone Pasquale
a! degenti.

6/4 Giunge notizia che, con Decreto 1795
del 23/3, il stato Iatltulto a SpUlm·
bergo l'Ispettorato Scolaatlco.
- Suggestiva • Serata di Fraternità.
banno arreno li 3 corr. gli 5caut del
Reparto Don G. Colin-SpUlm~ l',
a! genltorl del ragazzi ed agli amici.
Sala «AL CASTELLO,. completameD-­
te esaurtta,

13/4 S.E. li Pretetto di Udine si il com­
piaciuto rendere la visita al Sindaco
ed ~ll·Amm.ne COmunale di Spllim·
bergo Dopo l'incontro in Municipio,
II Prefetto - che era accompagnato
dalla gentile Signora - ba ammlrato
tI nostro Duomo e si è soft'ermato a
lungo alla SCuola MUlaiclotI,

18/4 Riuscita • Festa degli Alberi. nel
Parco della Rlmembranza con la par­
teclpaztone del Sindaco e di altre
Autorltà
- Esaurtto li tavoro delle CoIDDllS­
III.>nl di esperti per I problemi del
llandamento, L'lnteressanta m8tenl\.
lo sarà p1'1l8ta presentato alla Comu­
nltà SplUmbergbese,
- la SopriDtendenza al Monumenti
Nuionali ba proposto al Comune od

le pratiche per ottenere l'uso a favore
dolle SOCletè ginniche costituite nel
Capoluogo.
- Avvio deU~ pratiche da parte delle
Ammlmstrutonl del1a casa di Rlp080
e deU'Ospedale Civile per la vendita
della vecchia sede dell'Ospedale stes­
so Chiesto aUo Stato Il contributo per
11 primo lotto del lavorI di trasfor­
mazione In 130 mllion!

:!4 2 La Sportiva SpWmberghese rivolge
alla CittadJnanza un appello per otrer­
te allo scopo di a.l'l'rontare DOtevoli
dlll'lcollà lInanzlar1e,

29 'Z Vivo successo della serata d'arte pro­
mossa dalla Pro Loco con la partecI.
pazlone del Circolo Mandolln1stJco e
ChitarrisUco • Tltta Marzuttini. di
Udine e del Quartetto • Stella Alpina »
di Cordenons. Folto pubblico e grandi
applausi.

6/3 il Prefetto di Udine riceve il Sindaco
per tm doveroso omaggio a nome
deU'Amn11nistrazJone Comunale. Esa­
minati nlcun1 problemi urgenti.

7jJ Riunfone in Municipio della Commis­
sione d'esperti per l'esame e lo studio
dei problemi della Montagna.
- L'Assessore sig. Giuseppe Traca·
nelU viene Insignito dal Capo delio
Stato della Croce di Cavaliere al me­
rito della Repubblica. La notlzta ha
rallegrato la clttadlnanza e la Fra­
zione di Tauriano ave il Cav. Tra·
cane1ll è nato e vi dimora.

9/1 Un fW1ZJonario del Provveditorato al·
le Opere Pubbliche di Trieste ha pro­
ceduto al collaudo dei lavori di c0­

struzione della nuova Scuola MedIa.
SI è compiaciUto vivamente con
l'Ingegnere Z&nnier, progettista, con
l'Impresa Giacomello e con le varie
Ditte che hanno prestato la loro
opera.

12,3 Il Coro • Prealpi» di Sacile ha
tenuto • AL CASTELLO. una bella
serata di canti e cori organizzata dal
Gruppo Alplnl di SpWmberao.l'abbigliall.llto.....,..1IIIi

il .1 ricco
• vasto......

iscrivetevi

alla "Pro SpilImbergo"

l 2/84 E' tstltulta nel nostro Ospedale CI·
vtco la 5esIone di. Ped1atrta diretta
datI D,r Molinara.
- Autor1EzBU dal Mlni!'iteJ'o della
P.I. duro • Corsi per genitori.. SI
svolgt"ranno a SpUlmbergo ed a Rau·
'-0.

11 2 Manlfestutone c a r n e val e s c a del
Fanclullt e delle FanCiulle di SpUlm
b"rgo. organizzata dalla casa della
Glovenru a11a presenza delle Auto­
ntl e di numeroso pubblico. Ottima
nuscJta della • MillemJglia» e de
• La corrida»

13 ! la Provmcia dA In appalto alla Ditta
Acco t lavori dJ sistemazione ed asfaJ·
tatura della strada SpUlmberg<rVI­
varo Finalmente!

13 % Completati. nella FrazIone di Base­
glia. 1 lavori dI ampliamento della
strada per la Val d'Arzi!1o.
- Sotto la Presidenza del Prof. ce­
c;cuth. sindaco di Clauzetto, riunita
in Palazzo MunlcJpale 1& Commissio­
ne d'esperti per l'esame de! problemi
della Scuola nel Mandamento.
- n Comune ba donato alla Scuola
di VacUe la Bandiera tricolore.

:3/% Il Sindaco ba intrattenuto gli AcUsti,
nella Sala del CInema • Al Castello Il,

5W problenù del Comune nel quadro
degli «Incontri soc1alllt.

24/2 Consegna urrlclale della Palestra delle
Medie all'Autorità ScolasUca. In1zf.Bte

,.. UIlall ej;lall" dIO"
jorftI. di CIII lò -IlIO lIOIIU&iIIIk Il
.......... teItimoIIl4 14 tra41a1one II I

lIlII4lI.
La pouI4mo Jle'UQTe aorta neU alto

IIedlo IltlO, aj tempi deUe In1lllllo1l1
Unne. (/IUIntunque 7IOtiale atorIche lo
,.conUno nel 1136.

ImJlOl1tJnle /eudo dlUo Chfela Co...
cordfele, t certo che Il C...teuo /U Il
più Impo,tante cIello zona

Le lotte Int"tlne del ......OUI e le
continue 1C0rrarie del Corro,.... nel
XIII .ecolo, orlglna,ono l'ln""tltll'o
lIel /eudo al nobili Valentln" che 14
",.ridla,ono lino al 1514. anno In CIII
Il conle Melchtorre, .enza prole e vec­
chio d'anni. doM tllttll diritti al nipo­
te nobile Vlnc""", FII,lano De Colo.
Il. colonnello deUe Cernlde.

1/ feudo Il "tlnoe con la lignarIa
De Colo.1II l1er1O lo /lne del XVl1
'e'colo, mentTe NApoleone, vittoriOSD
,uU'All8trla nel 1797. ced8IICI a questa
la Repubbllco dI Venealo. Inglorlosa·
mente caduta.; con anche la Val Me­
duna seguiva le medell......ortl della
Serent'lImG, 'PU'o temputose, Ta.
romente .erene, immutabUmmte mi·
"emme.

M CI tral4lctamo, non enza 1"t8pefto,
la .Jtorto. vecchio. 41tenendoct dalla
l'Tonaca di quella recente ancor oggi
palpitante e dolorOlO.

Quantunque la terra di que.ll luo­
ghi, di ongtne mloceJltca. tia Ingrata
c mal ripaghi quel pochi .adllltl e
membrutl. che occhieggiono con mal
celato amore al ,olotto podere, non C2
I può eatmere dal. conatotare' l'atavica

abnegaztone dt quule popolazaoni che
nfiutano l'urbCI7U.tfmo quale panacea
oUc loro tftUerM.

Questo urbane.nmo, mai su/~n·

Itmenlt s~';sctrQlo "ti con ~ si, co­
• tnngendo f più all'esodo verso mete
$conosciute e non de.ncferate, sarà la
futura testfmontanza deU'esttnztone
del patII?
Conttnu~amo pure ad 08BertHlre U

drammatico e tncessante ~spatrio; a
guardare le no.tre donu ilnstmantt dt

• PrrltHl#o odi,. tIoUa .,.",
AIJ,,'.doa Ti

Elèttncita






